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Questa  mattina  i  carabinieri  
ispezioneranno la casa di Carme-
la Quaranta,  la  42enne trovata  
morta in camera da letto, in via 
Trieste a Mercato San Severino, 
la sera di Pasqua. L’inchiesta del-
la Procura di Nocera Inferiore ha 
registrato una sua prima evolu-
zione, con il cambio dell’ipotesi 
d’accusa - quella di omicidio vo-
lontario -  mossa ad un 56enne 
del luogo. Si tratta del fidanzato 
della donna, indagato anche per 
le altre ipotesi di reato: furto e 
detenzione di droga. Gli accerta-
menti  irripetibili  sono  previsti  
per questa mattina.  All’interno 
dell’appartamento, la polizia giu-
diziaria andrà alla ricerca di trac-
ce biologiche, ematiche, impron-
te papillari e quant’altro utile ai 
fini  dell’estrapolazione  di  Dna.  
Come da prassi, saranno raccolti 
e sequestrati reperti di vario ge-
nere, in relazione alle contesta-
zioni per le quali procede l’orga-
no inquirente. Indagine condot-
ta dal sostituto procuratore Vi-
viana Vessa, con delega ai carabi-
nieri della Compagnia di Merca-
to San Severino.

I NODI
L’obiettivo  è  recuperare  tracce  
che aiutino a capire chi fosse pre-
sente  in  casa  della  donna,  nei  
giorni o nelle ore precedenti al 
decesso. Lo scenario è mutato: la 
Procura sospetta, infatti, che la 
vittima sia stata uccisa e non sia 
deceduta, invece, per cause natu-
rali. I primi sospetti erano matu-
rati  dopo quei  segni  notati  sul  
collo, insieme ad un’altra serie di 
circostanze che avevano spinto 
il Pm a disporre l’autopsia. Tra 
questi, la scomparsa del suo cel-
lulare. Nelle ore successive al ri-

trovamento - un’amica aveva al-
lertato i soccorsi non avendo più 
notizie della donna da giorni - i 
militari avevano verbalizzato le 
sommarie informazioni di diver-
se  persone,  comprese  quelle  
dell’indagato. Da chiarire: in un 
momento in cui si procedeva an-
cora contro ignoti. A questo era 

seguita la ricerca di elementi per 
ricostruire la vita e le relazioni 
sociali della 42enne. La vittima 
era fidanzata con l’indagato da 
circa un anno. Da tempo era se-
parata dall’ex marito. Dopo un 
periodo trascorso a Nocera Infe-
riore, insieme anche alle due fi-
glie, era tornata a Mercato San 

Severino. Da chiarire, ora, in che 
rapporti fossero i due: stando a 
conoscenze di entrambi, il lega-
me  pare  si  fosse  raffreddato.  
Condizionale d’obbligo, in ragio-
ne di  circostanze che solo l’in-
chiesta  chiarirà,  insieme  ad  
un’altra serie di elementi al mo-
mento coperti dal segreto istrut-
torio.  Come  quelli  che  hanno  
spinto la Procura a indagare l’uo-
mo per  omicidio.  Nella  vita  di  
Carmela  c’era  un’attività  come  
operatore  socio  sanitario,  con  
tanto di impiego in una struttura 
della Valle dell’Irno. Poi un’espe-
rienza per un’azienda che si oc-
cupa di nutrizione e gestione del 
peso. I risultati dell’autopsia sa-
ranno depositati entro novanta 
giorni, ai quali andrà integrato 
l’esito dei rilievi che gli inquiren-
ti  svolgeranno  questa  mattina,  
presso l’appartamento della don-
na. 
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Prosegue il braccio di ferro tra il 
sindacato Cub Sanità Salerno e la 
proprietà della Rsa Villa delle Ro-
se. Ieri mattina la mobilitazione 
dinanzi alla sede dell’Asl Salerno. 
Durante l’azione di protesta il sin-
dacato ha esposto documenti, re-
lazioni e fotografie per lamentare 
turni massacranti, carenza di per-
sonale,  pressioni  psicologiche e  
continue  violazioni  contrattuali  
che si verificherebbero all’inter-
no della struttura ubicata alla fra-
zione Alessia di Cava de’ Tirreni. 
«Abbiamo dato voce a chi troppo 
spesso viene ignorato - ha dichia-
rato Gerardo Rosanova, segreta-
rio provinciale del Cub Sanità Sa-
lerno - Non è stato solo un mo-

mento di protesta ma un atto di 
verità e dignità. La situazione nel-
la Rsa Villa delle Rose non può 
più essere nascosta».  Nel  corso  
della manifestazione sono stati ri-
baditi i punti principali della ver-
tenza:  il  riconoscimento  della  
maggiorazione oraria legata alla 
quattordicesima mensilità, l’orga-
nizzazione dei turni in linea con 
la  normativa  vigente,  l’adegua-

mento delle retribuzioni in base 
alle  competenze  e  la  fine  delle  
pratiche, che il sindacalista defi-
nisce vessatorie, nei confronti dei 
lavoratori. «La risposta delle isti-
tuzioni  e  dell’azienda  non  può  
più essere il silenzio», ha conclu-
so Rosanova. Non si è fatta atten-
dere la  replica  dell’azienda che 
gestisce  la  residenza  sanitaria  
per anziani. «Ancora una volta il 
segretario del sindacato autono-
mo Cub Sanità Salerno, tra l’altro 
organizzazione non firmataria di 
contratto, racconta cose inesatte. 
Rosanova,  nel  proclamare  un  
nuovo sciopero, ha messo di nuo-
vo in evidenza un’azione ingiusti-
ficata,  illegittima,  strumentale,  
immotivata,  dannosa,  fine  a  sé  
stessa e tesa a ledere l’immagine 
della società». In una nota l’azien-
da, senza mezzi termini attacca il 
segretario provinciale del Cub Sa-

nità. «Il sindacalista rappresenta 
circostanze non vere,  forse  per  
avvalorare la sua assurda e ingiu-
stificata “guerra”, che allo stato 
sembra più personale che sinda-
cale, vista la mancata specificità 
delle  rivendicazioni  mosse.  Nel  
mentre  gli  avvocati  delle  parti  
erano e sono in contatto per un 
incontro tecnico, il sindacato, in 
spregio  agli  impegni  assunti  in  
Prefettura e senza alcun coordi-
namento col suo legale, ha procla-
mato dapprima lo sciopero del 15 
aprile scorso, a cui non ha parte-
cipato alcun dipendente e poi, a 
distanza di un giorno, un nuovo 
sciopero per il 29 aprile. Il sinda-
cato inoltre ignora che il Contrat-
to nazionale di lavoro di catego-
ria applicato non prevede la quat-
tordicesima in quanto assorbita 
nella retribuzione di base». L’a-
zienda ha provveduto a informa-
re le autorità competenti per de-
terminare la legittimità di quanto 
si sta verificando e non esclude 
ulteriori ricorsi alle vie legali per 
tutelare l’immagine dell’azienda 
e dei suoi lavoratori. 
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Nocera Inferiore
I cinque giovani che hanno mes-
so in scena un finto sequestro di 
persona, lo scorso weekend, al fi-
ne di ottenere un risarcimento in 
denaro, sono indagati per tentata 
estorsione e simulazione di rea-
to. I carabinieri hanno sequestra-
to i telefoni a loro in uso, sui quali 
saranno svolti  tutti  gli  accerta-
menti  del  caso.  Un  modo  per  
chiarire, qualora ce ne fosse biso-
gno, la dinamica dei fatti e chiu-
dere le indagini. Tre sono i ragaz-
zi minorenni indagati, mentre al-
tri due sono maggiorenni. L’età 
dei protagonisti di questa vicen-
da va dai 14 ai 22 anni. L’inchiesta 
lampo è stata condotta dagli uo-
mini del nucleo operativo del Re-
parto territoriale nocerino, a se-
guito della denuncia sporta dalla 
famiglia del ragazzo rapito. I cin-
que - in sostanza - avevano insce-
nato  un  finto  rapimento,  mo-
strando poi la “vittima” attraver-
so una videochiamata, legata con 
dell’adesivo. A quel punto era se-
guita la richiesta di 20mila euro 
in contanti per il suo rilascio, ri-
dotta in un secondo momento a 
5000. Il luogo della consegna do-
veva essere il  parcheggio dello 
stadio comunale, a Nocera Infe-
riore. Il gruppo di giovani era sali-
to fino alla collina di  Sant’An-

drea, per poi nascondersi nei bo-
schi, mettendo in scena il finto se-
questro  di  persona.  Una  volta  
giunti nei pressi dello stadio S. 
Francesco, sono stati fermati dai 
carabinieri, che avevano pronta 
la cifra in denaro, falsa, per indi-
viduare chi vi fosse dietro quel 
presunto sequestro di persona. I 
ragazzi  sono stati  poi  ascoltati  
nelle ore successive, dopo la loro 
identificazione. Il sequestro dei 
telefoni cellulari servirà a chiari-
re e comprendere le ragioni die-
tro quel gesto. Si sarebbe trattato 
di una bravata ma gli inquirenti 
vogliono vederci chiaro, anche in 
relazione alle testimonianze regi-
strate dai cinque, dopo essere sta-
ti scoperti. Sull’episodio indaga-
no la Procura dei Minori a Saler-
no e quella ordinaria, a Nocera. 
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Scafati
Daniela Faiella

Paura e tensione ieri mattina in 
via Alcide De Gasperi per la pre-
senza di un sospetto pacco bom-
ba consegnato presso il punto di 
ritiro e spedizioni adiacente alla 
filiale della banca Credem. Il tito-
lare dell’attività, insospettito da 
uno  strano  odore  proveniente  
dal pacco, l’ha aperto scorgendo 
all’interno un ordigno che, in un 
primo momento, sembrava pro-
prio simile ad una vecchia grana-
ta. È scattato l’allarme. Sul posto 
sono  giunti  i  carabinieri  e  gli  
agenti della polizia locale, pronti 

a mettere in sicurezza la zona. La 
strada è stata chiusa al traffico, 
in attesa dell’arrivo degli  artifi-
cieri,  così come le arterie adia-
centi, con inevitabili ripercussio-
ni sulla circolazione veicolare. A 
seguito  di  accertamenti  appro-
fonditi, è emerso che quel pacco, 
consegnato al centro ritiro e spe-
dizioni  di  via  De  Gasperi,  con  
dentro una sorta di bomba a ma-
no della grandezza di un limone, 
conteneva un consistente quanti-
tativo  di  marijuana.  Era  stato  
proprio l’odore intenso e pene-
trante dello stupefacente che ave-
va insospettito il titolare dell’atti-
vità, inducendolo ad ispezionare 
quel pacco che gli era stato con-
segnato poco prima da un sogget-

to in corso di identificazione. Un 
cliente come tanti, che aveva de-
positato il pacco, pronto per esse-
re spedito. Sarebbero stati i cara-
binieri del reparto territoriale di 
Nocera  Inferiore  a  fare  la  sor-
prendente  scoperta  a  seguito  
dell’intervento  degli  artificieri,  
che  hanno  prelevato  l’ordigno  

per trasferirlo in una cava dove è 
stato fatto brillare. Ci sono inda-
gini  in  corso,  coordinate  dalla  
Procura di Nocera Inferiore. Sul-
la vicenda c’è ovviamente il mas-
simo  riserbo.  Nulla  trapela  
sull’attività investigativa in cor-
so. Il rinvenimento della marijua-
na all’interno di quello che sem-
brava  essere,  all’apparenza,  un  
pacco bomba, apre uno scenario 
che richiede i dovuti approfondi-
menti.  Quel  pacco  consegnato  
nel punto di spedizione di via De 
Gasperi sarebbe stato spedito a 
qualcuno,  destinatario  -  ovvia-
mente  -  della  droga  contenuta  
all’interno. I carabinieri, coordi-
nati dal tenente colonnello Gian-
franco Albanese, stanno cercan-

do di ricostruire l’intera vicenda 
e  di  identificare  sia  il  mittente  
che il destinatario del pacco, che 
sarebbe  stato  spedito  regolar-
mente se il  titolare del negozio 
non avesse intuito che qualcosa 
in quella spedizione non quadra-
va. Inizialmente si era ipotizzata 
la presenza di un pacco bomba 
collocato nei pressi della vicina 
filiale della Banca Credem. Nes-
suno avrebbe poi immaginato l’e-
volversi  degli  eventi.  Nessuno  
avrebbe  potuto  pensare  che  in  
realtà quel sospetto pacco bom-
ba era un pacco con dentro mari-
juana di ottima qualità. Una spe-
dizione come tante, ma dal conte-
nuto sorprendente. 
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Il giallo dell’omicidio in casa
gli inquirenti a caccia di Dna
`Il 56enne con cui la vittima aveva una relazione
è finito sotto inchiesta anche per l’ipotesi di furto

`Oggi accertamenti irripetibili per chiarire
con chi fosse con la 42enne prima di morire

Pacco bomba contenente droga: paura e indagine

Villa delle Rose, è mobilitazione all’Asl
l’azienda: «Una protesta ingiustificata»

Finto rapimento per soldi
accertamenti sui cellulari

Pagani
Nuova aggressione al persona-
le del comando di polizia loca-
le. Denunciato un 60enne del 
posto che vi si era recato per 
chiedere chiarimenti in merito 
ad  una  ingiunzione  di  paga-
mento per un verbale ma, co-
me in tutti gli uffici comunali 
di  Pagani,  in  occasione  della  
Madonna delle Galline, era sta-
to  sospeso  il  ricevimento  del  
pubblico. Nonostante l’agente 
presente  in  portineria  avesse  
provato a spiegarlo al cittadino 
invitandolo a ritornare in un’al-
tra circostanza,  l’uomo si  sa-
rebbe rifiutato pretendendo di 
essere  ricevuto.  Il  60enne  
avrebbe iniziato ad inveire con-
tro l’agente, minacciandolo ed 
offendendolo fino ad aggredir-

lo. È stato necessario l’interven-
to  di  altri  agenti  presenti  in  
quel momento al comando che 
hanno  bloccato  l’aggressore  
evitando che la situazione de-
generasse. L’uomo è stato iden-
tificato e denunciato in stato di 
libertà per interruzione di pub-
blico  servizio,  minacce  e  ag-
gressione a pubblico ufficiale 
nell’esercizio delle sue funzio-
ni. Si tratta dell’ennesima ag-
gressione agli agenti della poli-
zia locale.  Qualche settimana 
fa un agente era stato colpito 
con un pugno da un cittadino 
esasperato,  poi  denunciato.  
Qualche  giorno  dopo,  in  via  
Marrazzo, una vigilessa era sta-
ta investita da un’auto, mentre 
era in servizio per la processio-
ne di Gesù Morto.
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Un altro vigile aggredito
è già il terzo in un mese

Agro - Cava - Irno VIETRI SUL MARE
Svolta raccolta differenziata
ecco l’app Junker pensata
per supportare residenti
e turisti nel conferimento
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